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Medjugorje, 16 gennaio 2023 

 

Cari amici, siano lodati Gesù e Maria! 

 

1. Il 25 dicembre 2022, la veggente Marija ha ricevuto il messaggio mensile: 
 

“Cari figli! Oggi vi porto mio Figlio Gesù perché siate la Sua pace e il riflesso della serenità 

e gioia del Cielo. Pregate, figlioli, perché siate aperti ad accogliere la pace, perché molti 

cuori sono chiusi alla chiamata della luce che cambia i cuori. Sono con voi e prego per voi 

affinché vi apriate ad accogliere il Re della Pace che colma i vostri cuori di calore e 

benedizione. Grazie per aver risposto alla mia chiamata”. 
 

Messaggio del 25 dicembre 2022, affidato a Jakov Colo durante la sua apparizione annuale: 
 

“Cari figli, oggi quando la luce della nascita di Gesù illumina il mondo intero, con Gesù tra le braccia, in 

modo particolare prego che ogni cuore diventi la capanna di Betlemme in cui nascerà mio Figlio e che le 

vostre vite diventino la luce della Sua nascita. Figlioli, vivete nell’inquietudine e nella paura. Perciò, figlioli, 

in questo giorno di grazia pregate Gesù perché rafforzi la vostra fede e diventi il governatore delle vostre vite 

perché, figli miei, soltanto con Gesù nella vostra vita non guarderete all’inquietudine ma pregherete per la 

pace e vivrete nella pace; non guarderete alla paura ma a Gesù che libera da tutte le paure. Io sono vostra 

madre che veglia su di voi incessantemente e vi benedico con la mia benedizione materna” 

 

2. Il “piccolo resto”. In 42 anni di apparizioni, Maria non ha fondato un nuovo ordine religioso né una nuova 

corrente spirituale, no! Ha semplicemente trasmesso il Vangelo al mondo con un cuore di Madre, con parole di 

madre e con la perseveranza di una madre, nonostante tutti gli ostacoli incontrati. Il suo scopo era e rimane 

quello di formare “gli apostoli del suo amore”, che si lasciano guidare da lei; e la sua scuola è aperta a tutti, 

piccoli e grandi. 

Durante le mie numerose missioni, ho avuto la gioia di incontrare delle persone meravigliose che hanno il 

coraggio di resistere all’apostasia dilagante e di vivere la semplicità del vangelo, andando contro tutto ciò che 

professa il mondo moderno. In ogni Paese, in ogni città, sono rimasta colpita dal magnifico lavoro della 

Madonna all’interno dei vari gruppi di preghiera, dei piccoli focolai di fervore e delle famiglie che s’impegnano 

corpo e anima a vivere la loro fede. In essi vedo anche gli apostoli di cui parlava san Luigi di Montfort, che 

si donano totalmente a Maria per potersi identificare con Gesù. Essi rappresentano il futuro della Chiesa e, 

anche se sono pochi – persino disprezzati –, la loro fiducia in un futuro migliore è incrollabile. Essi preparano 

nel segreto il Trionfo del Cuore Immacolato e la Nuova Pentecoste d’amore; formano quel “piccolo resto” che, 

nonostante la sua povertà e grazie ad essa, attira lo Spirito Santo su questo mondo che ha scelto la morte. 
 

Una donna fortissima! Durante la Passione di Gesù, Maria stava in piedi, credeva, sperava e offriva tutto al 

Padre con amore, in mezzo a indicibili sofferenze. E’ per questo che le è dato di capire e di accompagnare 

questi apostoli che, troppo spesso sono attaccati da chi li circonda. Come un faro di consolazione e di pace, 

Maria brilla in mezzo alla tempesta che imperversa sempre di più sulla Chiesa di Cristo. 

Per essere apostoli non è necessario fare grandi cose, “ma fare piccole cose con grande amore”, come diceva 

Madre Teresa di Calcutta. Stare con Gesù, è questo che conta. La sua sola presenza garantisce unità e 

fecondità. Tutta la storia della Chiesa dimostra che Dio si china su chi non conta nulla agli occhi del mondo. La 

Gospa ci insegna che siamo tutti importanti. Poco importa se siamo insignificanti agli occhi degli uomini, visto 

che non lo siamo agli occhi di Dio. Rallegriamoci! 
 

 

3. Le parole profetiche di Joseph Ratzinger! All’indomani del ritorno di Benedetto XVI alla casa del Padre, 

vogliamo ricordare la sua visione della Chiesa, una Chiesa ben radicata nella Bibbia e nella sua tradizione. 

Come poteva non soffrire dell’apostasia dei Paesi cosiddetti cristiani? Nel 1969, quando era un semplice 



professore, Joseph Ratzinger vedeva già la Chiesa in crisi, perseguitata, “privata dei suoi privilegi, quasi 

catacombale, ma santa, una Chiesa formata non da chi cerca di piacere al mondo ma da chi è fedele a Dio e alla 

sua Legge eterna.”. “Tutto sembrerà perduto, ma, al momento opportuno, proprio nella fase più drammatica 

della crisi, la Chiesa rinascerà.” 

Si, arriverà un momento in cui “tutto sembrerà perduto”, poiché la Chiesa segue il Maestro nel suo 

abbandono. La Venerabile Marthe Robin diceva la stessa cosa. Quando Gesù permise che il traditore lo facesse 

arrestare nel Getsemani, dichiarò: “Questa è la vostra ora, è l’impero delle tenebre”. Ma, in quel momento era 

a soli tre giorni dalla resurrezione! Le tenebre hanno sempre una data di scadenza. Così, al pari del suo Maestro, 

la Chiesa si avvicina al giorno della sua rinascita. Seguirà il suo Maestro nella Resurrezione proprio come ora 

lo segue nella sua agonia! (PS1) 
 

Si, la Chiesa rinascerà, poiché le porte degli Inferi non possono prevalere contro di essa. E sarà più santa. 

Secondo Benedetto XVI, “La rinascita sarà l’opera di un piccolo resto apparentemente insignificante, eppure 

indomito, passato attraverso un processo di purificazione. Perché è così che opera Dio. Contro il male, resiste 

un piccolo gregge”. 
 

E così la Chiesa potrà entrare nel tempo nuovo annunciato dalla Madonna nei suoi messaggi, un “tempo di 

pace, un tempo di primavera” al quale ci prepara da 42 anni. Il tempo che, dopo la realizzazione dei segreti 

affidati ai sei veggenti, segnerà la fine del potere di Satana. 
 

4. Un nemico subdolo. L’impegno pastorale di Benedetto XVI fu quello di far tornare a Gesù gli uomini di 

oggi, di far incontrare la cultura dominante con la cultura cristiana; le sue catechesi non hanno età perché 

espongono verità di fede immutabili. 
 

Benedetto XVI ha avuto il coraggio di denunciare il nemico subdolo di Gesù Cristo e della sua Chiesa: 

il relativismo. Non ha mai smesso di lottare contro questo flagello che nega la realtà del Battesimo cristiano e 

semina la confusione. “Quando la Chiesa si oppone ai veri poteri e peccati di quest’epoca, quando essa 

denuncia la distruzione del matrimonio, la distruzione della famiglia, etc., allora le si contrappone subito un 

Gesù che sarebbe stato solo misericordioso, sarebbe stato sempre comprensivo e non avrebbe mai fatto male a 

nessuno. Esser cristiani non deve costare nulla... Cristo è salito sulla croce: un Gesù disponibile a tollerare 

tutto non sarebbe stato crocifisso." 

 

5. Un miracolo di Benedetto XVI? Vi invito ad andare sui social network per leggere la testimonianza 

sconvolgente di Pierre Srsich, un giovane di 17 anni, affetto da un linfoma non hodgkin al IV stadio e da una 

grossa massa cancerogena ai polmoni. Ogni ciclo di chemioterapia lo rendeva sempre più depresso, ma la 

Provvidenza ha voluto che beneficiasse di un’offerta grazie alla Fondazione Make-a-Wish (USA), che aiuta i 

bambini colpiti da malattie potenzialmente mortali a realizzare i loro sogni. Il sogno di Pierre era andare a 

Roma per incontrare Benedetto XVI. Lo realizzò a maggio 2012 insieme alla sua famiglia. Certo, non si 

aspettava di ricevere la benedizione della sua vita! Senza sapere di cosa soffrisse il giovane, il papa stese la 

mano posandogliela sul petto, proprio nel punto in cui si trovava il tumore e lo benedisse. Di solito si 

benedice imponendo le mani sul capo della persona! Gli esami medici effettuati in seguito a questo incontro 

rivelarono che Pierre era guarito. In seguito entrò in seminario e, nove anni più tardi, fu ordinato sacerdote. 
 

Pierre non è l’unico sacerdote ad avere una storia sorprendente, che mescola sofferenze e consolazioni celesti! 

Vedere la morte in faccia trasforma il cuore. Rendiamo grazie a Dio per Pierre, preghiamo per lui e per tutti i 

sacerdoti affinché irradino la Luce di Cristo in questo mondo di tenebre spirituali. Ne abbiamo tanto bisogno! 

 

Carissima Gospa, grazie per la fedeltà con la quale ci accompagni nella prova! Anche 

oggi, vogliamo prendere la tua mano rassicurante e vivere con te giorno per giorno, 

pienamente fiduciosi nella tua benedizione materna.  
 

Suor Emmanuel + (Comunità delle Beatitudini) 
                                                                                                                                  Tradotto dal francese 

 

PS1. Nel suo ultimo libro, il Cardinale Sarah scrive: ...”Sulla scia di Gesù, la Chiesa vive il mistero della 

flagellazione. Il suo corpo è lacerato… Viviamo il mistero di iniquità, il mistero del tradimento, il mistero di 

Giuda...” (Brano tratto dal libro “Si fa sera e il giorno ormai volge al declino”) 


